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PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2026/2029 

 
Per l’individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti e per la conseguente elaborazione 

del Piano Finanziario sono stati applicati i criteri e le voci di costo previsti nel metodo MTR-3, 

secondo le indicazioni ed i layout forniti da ARERA con deliberazione 397/2025/R/RIF (MTR-3). 

Dal Piano Economico Finanziario 2026-2029 risulta che per l’anno 2026 il totale di costi fissi, da 
coprire attraverso la parte fissa della tariffa è pari ad €. 95.604,00 mentre quello riferito ai costi 
variabili, da recuperare attraverso la parte variabile della tariffa è di €. 115.087,00 per un totale 
complessivo di €. 210.691,00.  
 
 

DATI DI RIFERIMENTO PER LA RIPARTIZIONE DELLA QUOTA FISSA E 
VARIABILE PER LE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 

 
La tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo 
del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi 
ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e 
all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio”. Del tutto simile la previsione contenuta nel secondo comma dell’art. 
3 del D.P.R. n. 158 del 1999. 
L’importo addebitato al singolo utente è pertanto dato dalla somma di due componenti: 
a) una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, 

riferite in particolare agli investimenti per le opere e ai relativi ammortamenti; 
b) una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità 

dei costi di gestione. 
Sulla base dei criteri stabiliti dal D.P.R. 158/1999, la quota fissa delle utenze domestiche viene 
ripartita sulla base dei metri quadri occupati dalle sei categorie corrispondenti al numero degli 
occupanti. Le superfici di riferimento vengono riparametrate sulla base di specifici coefficienti (Ka) 
presenti nello stesso D.P.R. 158/1999. 
 
La quota variabile viene invece ripartita proporzionalmente tra le stesse categorie, 
indipendentemente dalla superficie occupata, sempre sulla base di specifici coefficienti 
nell’ambito degli intervalli di cui al D.P.R. 158/1999 (denominati Kb). 
 
Sempre sulla base dei criteri stabiliti dal DPR 158/1999, sia la quota fissa che la quota variabile 
delle utenze non domestiche viene ripartita sulla base dei metri quadrati occupati da ciascuna 
delle categorie determinate dal DPR n. 158/1999 in relazione alla tipologia di attività svolta dal 
soggetto passivo del tributo. 
 
Le superfici di riferimento vengono riparametrate sulla base di specifici coefficienti (Kc per la parte 
fissa e Kd per la parte) nell’ambito degli intervalli presenti nello stesso DPR 158/1999. 
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SUDDIVISIONE TRA UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 

 
La ripartizione dei costi tra le due macrocategorie di utenze deve avvenire, come prevede l’art. 4, 
comma 2, del D.P.R. n. 158 del 1999, secondo “criteri razionali”.  
Per quanto riguarda la parte fissa viene mantenuta la ripartizione stabilita negli anni precedenti 
che prevede il seguente riparto: 

- Utenze domestiche   52,30% 
- Utenze non domestiche 47,70% 

 
Pertanto la suddivisione dei costi fissi tra utenze domestiche e utenze non domestiche verrà 
effettuata, applicando le percentuali sopra determinate, come segue:  
 
TOTALE COSTI FISSI: €. 95.604,00 
- Costi attribuibili alle utenze domestiche 52,30%:   €.  50.000,89 
- Costi attribuibili alle utenze non domestiche 47,70%:   €.  45.603,11 

 
Per quanto riguarda la parte variabile il “criterio razionale” che è stato utilizzato per la 
suddivisione è quello fondato sulla produzione di rifiuti dalle due categorie di utenze. In mancanza 
di misurazione “puntuale” dei rifiuti prodotti, il metodo consente di determinare i quantitativi di 
rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche sulla base dei coefficienti di cui alle tabelle 4a e 4b 
dell’Allegato 1 del D.P.R. 158/1999 i quali esprimono non solo un mero “peso” in proporzione al 
quale vanno ripartiti i costi del servizio, ma “coefficienti potenziali di produzione in kg/m2 anno”, 
applicando a tale stima un coefficiente di riduzione pari al 50%.  
 
Dal punto di vista operativo, quindi, si è moltiplicato il valore attribuito a ciascun coefficiente Kd 
per la superficie complessiva imponibile relativa a ciascuna tipologia. La sommatoria di questi 
prodotti ha determinato il quantitativo di rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche e, per 
differenza con il quantitativo di rifiuti totali prodotti nell’anno 2025, si è determinato il 
quantitativo totale di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche.  
 
In cifre la ripartizione è avvenuta come segue:  
Quantitativo stimato rifiuti prodotti nell’anno 2025: Kg. 801.983 (dato Valle Camonica Servizi).  
Quantitativo totale rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche secondo la metodologia sopra 
indicata nell’anno 2025: Kg. 257.378 pari al 32,09%.  
e per differenza  
Quantitativo totale rifiuti prodotti dalle utenze domestiche nell’anno 2025: Kg. 544.605 pari al 
67,91%.  
Pertanto la suddivisione dei costi fissi tra utenze domestiche e utenze non domestiche verrà 
effettuata, applicando le percentuali sopra determinate, come segue:  
 
TOTALE COSTI VARIABILI: €. 115.087,00 
- Costi attribuibili alle utenze domestiche 67,91%:   €.  78.155,58 
- Costi attribuibili alle utenze non domestiche 32,09%:   €.  36.931,42 
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INDIVIDUAZIONE DEI COEFFICIENTI “K” PER LE UTENZE DOMESTICHE 

 
Il D.P.R. 158/1999 non pone possibilità di variazione, se non geografico/dimensionali (comuni fino 
e oltre 5 mila abitanti, ubicati al Nord, Centro o Sud, per un totale di sei classi), di applicazione del 
coefficiente Ka, relativo alla ripartizione dei costi fissi. 
 
I coefficienti Ka da utilizzare per l’anno 2026 sono quelli riportati nella seguente tabella: 
 

Famiglie di 1 componente  0,84 

Famiglie di 2 componenti  0,98 

Famiglie di 3 componenti  1,08 

Famiglie di 4 componenti  1,16 

Famiglie di 5 componenti  1,24 

Famiglie di 6 o più componenti  1,30 

Non residenti o locali tenuti a disposizione 0,84 

 
Per quanto riguarda la ripartizione dei costi variabili è invece presente, per ciascuna categoria, un 
intervallo minimo/massimo, all’interno del quale deve essere operata la scelta del coefficiente Kb. 
 
Ai fini dell’applicazione del tributo per l’anno 2026 si è stabilito di variare i coefficienti Kb relativi 
alla parte variabile come riportati nella seguente tabella: 
 

Famiglie di 1 componente  1,00 

Famiglie di 2 componenti  1,80 

Famiglie di 3 componenti  2,25 

Famiglie di 4 componenti  2,76 

Famiglie di 5 componenti  2,90 

Famiglie di 6 o più componenti  3,89 

Non residenti o locali tenuti a disposizione 1,00 
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INDIVIDUAZIONE DEI COEFFICIENTI “K” PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

 
Per quanto riguarda le utenze non domestiche il D.P.R. 158/1999 evidenzia, per entrambe le 
componenti (fissa e variabile) della tariffa, un intervallo minimo/massimo, all’interno del quale 
operare la scelta. 
 
Ai fini dell’applicazione del tributo per l’anno 2026 sono stati stabiliti i seguenti coefficienti: 
 
I coefficienti Kc da utilizzare sono quelli riportati nella seguente tabella: 
 

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,51 

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,67 

Stabilimenti balneari 0,38 

Esposizioni, autosaloni 0,32 

Alberghi con ristorante 1,33 

Alberghi senza ristorante 0,83 

Case di cura e riposo 0,99 

Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 

Banche ed istituti di credito 0,58 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1,11 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,52 

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,88 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 

Attività industriali con capannoni di produzione 0,67 

Attività artigianali di produzione beni specifici 0,82 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 4,84 

Bar, caffè, pasticceria 3,64 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 2,38 

Plurilicenze alimentari e/o miste 2,08 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 6,06 

Discoteche, night club 1,34 

 
I coefficienti Kd da utilizzare sono quelli riportati nella seguente tabella: 
 

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 4,20 

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 5,51 

Stabilimenti balneari 3,11 

Esposizioni, autosaloni 2,60 

Alberghi con ristorante 10,93 

Alberghi senza ristorante 6,79 

Case di cura e riposo 8,10 

Uffici, agenzie, studi professionali 8,21 

Banche ed istituti di credito 4,78 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 9,12 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 12,45 

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 7,20 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,55 

Attività industriali con capannoni di produzione 5,50 
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Attività artigianali di produzione beni specifici 6,71 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 39,67 

Bar, caffè, pasticceria 29,82 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 19,55 

Plurilicenze alimentari e/o miste 17,00 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 49,72 

Discoteche, night club 13,45 
 
 
Si allegano alla presente: 
- Prospetto dei coefficienti per le utenze domestiche e non domestiche. 
- Prospetto contenente le tariffe parte fissa e parte variabile per le utenze domestiche.   
- Prospetto contenente le tariffe parte fissa e parte variabile per le utenze non domestiche. 



COMUNE DI CETO

Tabella Coefficienti - Anno 2026
2026

Utenze Domestiche

Componenti Ka Kb

1 - 1 Componente 0,840 1,000
2 - 2 Componenti 0,980 1,800
3 - 3 Componenti 1,080 2,250
4 - 4 Componenti 1,160 2,760
5 - 5 Componenti 1,240 2,900
6 - 6 o più Componenti 1,300 3,890

Attività

Descrizione Kc Kd

A01 - Musei, biblioteche, scuole, ass., luoghi di culto 0,510 4,200
A02 - Campeggi, distributori carburanti 0,670 5,510
A03 - Stabilimenti balneari 0,380 3,110
A04 - Esposizioni, autosaloni 0,320 2,600
A05 - Alberghi con ristorante 1,330 10,930
A06 - Alberghi senza ristorante 0,830 6,790
A07 - Case di cura e riposo 0,990 8,100
A08 - Uffici, agenzie 1,000 8,210
A09 - Banche ed istituti di credito,studi professionali 0,580 4,780
A10 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, carto 1,110 9,120
A11 - Edicole, farmacie, tabacchi 1,520 12,450
A12 - Attività artigianali tipo botteghe (falegname 0,880 7,200
A13 - Carrozzerie, autofficine, elettrauto 0,920 7,550
A14 - Attività industriali con capannoni di produzione 0,670 5,500
A15 - Attività artigianali di produzione beni specifici 0,820 6,710
A16 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 4,840 39,670
A17 - Bar, caffè e pasticcerie 3,640 29,820
A18 - Supermercati, generi alimentari in genere 2,380 19,550
A19 - Pluirilicenze alimentari 2,080 17,000
A20 - Ortofrutta, fiorerie, pescherie, pizzerie al 6,060 49,720
A21 - Discoteche, night club 1,340 13,450
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COMUNE DI CETO

Calcolo Tariffe - Anno 2026
2026

Utenze Domestiche

Componenti Parte Var.
(TVD)Sup.TotaleSup.Import. Sup.Corretta Quota FissaKa Parte Fissa

(TFD) Kb Nr.Famiglie Nr.Corretto Quota Var.Nr.Fam.Imp

1 - 1 Componente 0,840 37.571,7492.243,49 0,340808 27.752,5644.728,26 15.243,73 1,000 629,01 629,01 44,120782818,00
2 - 2 Componenti 0,980 35.324,5036.796,41 0,397609 18.735,7636.045,41 14.331,97 1,800 235,92 424,65 79,417407238,00
3 - 3 Componenti 1,080 23.364,6422.034,52 0,438181 13.425,0821.633,92 9.479,58 2,250 135,24 304,28 99,271759140,00
4 - 4 Componenti 1,160 21.833,9819.398,80 0,470639 14.612,8018.822,40 8.858,56 2,760 120,00 331,20 121,773358125,00
5 - 5 Componenti 1,240 4.676,293.771,20 0,503097 2.942,863.771,20 1.897,28 2,900 23,00 66,70 127,95026723,00
6 - 6 o più Componenti 1,300 467,74359,80 0,527440 686,52359,80 189,77 3,890 4,00 15,56 171,6298414,00

125.360,99174.604,22 78.155,58123.238,88 50.000,89 1.147,16 1.771,401.348,00

Attività

Descrizione Parte Var.
(TVND)Sup.TotaleSup.Import. Sup.Corretta Quota FissaKc Parte Fissa

(TFND) Kd Sup.Totale Sup.Corretta Quota Var.Sup.Import.

A01 - Musei, biblioteche, 0,510 507,451.095,00 0,361662 292,89995,00 359,85 4,200 995,00 4.179,00 0,2943641.095,00
A02 - Campeggi, 0,670 127,30190,00 0,475125 73,37190,00 90,27 5,510 190,00 1.046,90 0,386177190,00
A03 - Stabilimenti 0,380 0,000,00 0,269474 0,000,00 0,00 3,110 0,00 0,00 0,2179690,00
A04 - Esposizioni, 0,320 7.310,8044.775,60 0,226925 4.163,1622.846,24 5.184,39 2,600 22.846,24 59.400,22 0,18222544.775,60
A05 - Alberghi con 1,330 1.879,821.547,00 0,943159 1.082,731.413,40 1.333,06 10,930 1.413,40 15.448,46 0,7660461.547,00
A06 - Alberghi senza 0,830 202,52244,00 0,588588 116,12244,00 143,62 6,790 244,00 1.656,76 0,475888244,00
A07 - Case di cura e 0,990 0,000,00 0,702050 0,000,00 0,00 8,100 0,00 0,00 0,5677010,00
A08 - Uffici, agenzie 1,000 548,40710,00 0,709142 315,56548,40 388,89 8,210 548,40 4.502,36 0,575411710,00
A09 - Banche ed istituti di 0,580 1.123,232.164,80 0,411302 648,791.936,60 796,53 4,780 1.936,60 9.256,95 0,3350142.164,80
A10 - Negozi 1,110 12.636,9511.528,64 0,787147 7.276,9411.384,64 8.961,39 9,120 11.384,64 103.827,92 0,63919011.528,64
A11 - Edicole, farmacie, 1,520 557,84367,00 1,077896 320,24367,00 395,59 12,450 367,00 4.569,15 0,872578367,00
A12 - Attività artigianali 0,880 2.292,842.707,20 0,624045 1.314,802.605,50 1.625,95 7,200 2.605,50 18.759,60 0,5046232.707,20
A13 - Carrozzerie, 0,920 1.665,112.442,00 0,652410 957,721.809,90 1.180,80 7,550 1.809,90 13.664,75 0,5291542.442,00
A14 - Attività industriali 0,670 9.452,3718.648,77 0,475125 5.438,3014.108,02 6.703,07 5,500 14.108,02 77.594,09 0,38547618.648,77
A15 - Attività artigianali di 0,820 8.312,7311.395,10 0,581496 4.767,4610.137,48 5.894,91 6,710 10.137,48 68.022,49 0,47028111.395,10
A16 - Ristoranti, trattorie, 4,840 8.610,361.779,00 3,432246 4.946,211.779,00 6.105,97 39,670 1.779,00 70.572,93 2,7803341.779,00
A17 - Bar, caffè e 3,640 5.694,421.564,40 2,581276 3.269,571.564,40 4.038,15 29,820 1.564,40 46.650,41 2,0899821.564,40
A18 - Supermercati, 2,380 1.312,81577,00 1,687757 755,80551,60 930,97 19,550 551,60 10.783,78 1,370193577,00
A19 - Pluirilicenze 2,080 0,000,00 1,475015 0,000,00 0,00 17,000 0,00 0,00 1,1914720,00
A20 - Ortofrutta, fiorerie, 6,060 2.072,52342,00 4,297399 1.191,77342,00 1.469,71 49,720 342,00 17.004,24 3,484705342,00
A21 - Discoteche, night 1,340 0,000,00 0,950250 0,000,00 0,00 13,450 0,00 0,00 0,9426640,00

72.823,18102.077,51 36.931,4264.307,46 45.603,11 72.823,18 526.940,01102.077,51
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